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CAr ^afiA HÈM CMgrtgètimé JiÈsriid% &méèe 
difcriJhB dmnhfOaiziffìkn&éik. V ' 

A Congregazione <li Caritè è adifS 

nanzadi alcuni principali abitanti^di vna 
Città>ò LuogO) la quale intende di Icuaf 
k meodicicà , feparando da'falfi i veri 
Pouerj 9 a'^uali.dàil lìecefTario foccprlb 
ipiritaale» e temporale* E' difierèiào 
dairoipizìo Cenerate 9 il quale rinchiil-, 
de c nutrifcc in vna cafa partkolaro, 
Vna part^ c^e' Poucri di vna Città > e foccoire nelle proj r e 
«bitazioni l^;[flcra parte» che noa è rtacbiiifa : ouc laiGDogro« 
l^ione'di Otsira-fioo rinchiude i Poueri in alcun luogOs 
ma iblò con 'economia > e regola fominiQiftraloroouafita 
bafhy per non efler forzati act accattare. L'vno ) e 1 altra hà 
per fine di sbandir la mendicirà> e Tinfìngardaggiac^ l 'Ofpi* 
zio foccorrendo tutti i Poueri , come fi è detto poc'anzi, e 

la Co{igregasiooc>faceiMÌoi'!tilcflci>iu 
akunluogo. 
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6 INSTRVZIONI DELLE 

CAPO SECONDO. 

% 

JU iPfrr^M difimlsi^ Cmgregazkm di QnUà m* luoghi , 
ou< nm fonino farfi O/j^iz^ Generali • 

. I A^LiOfpizij generaU)permoldclie£eao,iiArloge^^ 
Vj a'Pouerì delle Ciicà^ oue fono , non poflono 

àdd^arfi il pefo di foccoc^re ouclU degli altri Luoghi 

c Terre, i quali fono i più bifognon . 

2. Vi fono più Dioccfi, nelle quali non può fondarli 

alcun' Ofpizio Publico, per mancanza di Qtu baftaoce i 

finile fondazione . - t - . 

Eifendo i Poueri delle Cifri» e Luoghi t ouenoiu 

poflon fiirfiOfpizi/ 'Publici , i pi& abbandonati 9 e non po-^ 

tendo più andar nelle Città , oue fono detti Ofpizii Publici » 

perirebbe la maggior parte di effi , per mancanza di ruffi-- 

dio 3 fé ne'luoghi r ouc Ioqo 9 iioa6ttouaflc8ioda di prouc-^ 
ficr idte loco ueci^ 

•CAPO TERZO. 

- . » 

MPÌQÌi\fiiAilirUCongregatiofddiCèriii%equM^ 
^ ' \fp€fuian9ìe0fficiaiidi€jf€^ 

PEr fondar vna Congregatale di Carità » dopo efTerC 
conferfULbcofii con ft Vcfeouò » C«wma tprex& oMi 

Miniftri Pontificii nelle Promncic dcUo Srafo£cc1efiaftiC0» 
(i deue radunar la Coramunità nellaChiefa, & in vna Prc* 
dicaeipordlanecefncà) eTimportanaa di tal fondazione 9 
€ii jointa^i fpirìtaali e temporali 9 dhc ne rifulteranno t 
^ael luogo» Boi 4lopo U Ri«dic« ftptocedeilkuooiimK 
tiòliede'Depntitri^ i quali fonodt^^ glttsitper t9n^ 

gxone xklla loro dignità & officio 9 c quefìi fono pcrpe* • 
tui ; e gli altri per elezione , e quefti debbono mntarfi 
€>giuianao> e&ado però libero alla Congregazione il far 
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. CONGREGAZIONI DI CARITÀ'. 7 ... 
^fioflUM cisRi> &p3nexU(j[aefIi,che fi giadicaM aiéefw'/ 
fìrij . IDqraiati per ragiOMcU oiiciOiroiloofdiiiarltflicme 

tra gli Ecclcfiaftici > il Vcfcouo-» ò fuo Vicario? la prima Di* 
gnità 9 il Curato j e quando fono molti Curaci > vnodi efli à 
vicenda e per ordine ogni anno > e tra'Secolariìl Gouema- 
tore? MagiftratO) e capo delia Cooiiiaici^ i Deputati d'Eie* 
tiowfon quelli fcìdad^ Congregoioine m gli altri ibfr* 
^mi ) huomiiii da bene > onorati , e zdami perii Poveri 9 e 
che habt>idno il commodo di attender à qucft'officio . Il nu« 
mero di quefli Deputathdcue efler più , e meno , fecondo il 
suun^o degli abitanti 4clla farrodiia > perefeodpio in vna 

di ^. in 8oo. Communi^aitti , fe or oomMiaiio otto 9 ^4»^ • 
€ piè » e ncfew neU'ato^ p doue fiaao pii^ t vmoo Commm&r 

canti- ^ • f 

Stabilita che fia la Congregazione con atto autenti- 
co fotcofchtto da' principali del Luogo ? (i difbibuiiconO 
a!Depitfati le oaalGlMr^ che rigiianiaao il itiffidi^ » c pfOttO* 
dimento de'Poueri, dandofìa ciafcttnflt4icC^vfìo> òptt 
«licìj a propor2iòAe4eila^fiia>abilità» ^ *^ i<vv:ni.a :i v 

Si elegge vn SioaBTÀaio> il quale io vini re^iftro deftinato 
a queftó effetto fcriue tutte ledelibcraziom della Congrc- 
garionc > & in vn'altro regiftro tutte le famiglie? che do- 
mandano aiuto » le propone alla Congregazione per efami- 

Mrlc^c nota quello^ che fi jiloliif da'Dcpucati alla pluralità 
4ejUeyoci» 

Vn RicEviToRB i il quale tiene 5 e rènde conto di tutte le 
limofine , che riceue per li Poucri , niente riceue > che non^ 
noti ) e faccia notar e fottofcriuere nel libro da quel mede- 
£aio» che glielo porta: iìconcnoiidà maicofaakuMyic 
Mii (00 or4ttot' 4flla Congregaaiooe > alla quale ogni ere 
OMfiwnde conto ddPEìRrata^rdell'Vftitar > 

' VnDuTRiBviTORE DEL PANfi > il qualc hà curi di famc laJ 
donata prouilìonc ogni fetrimana . La diftribuzionc fi fà 
ogni Domenica alla porta della Chiefa, òin qualche altro 
iuogo pnblicQ a'Poueri^ide'qMali riceue la lite dalla Coo» 

A 4 

* Digitized by Google 



8 INSTRVZIONI DELLE 

gr^u:ioae» Non fi fa» fc ooa dopoiaiDottnoaCbriftia- 
na? c dopo prefa rinfbrmazione de' loto porcankici « e£^ 
fendone efclufi tutti' quelli dcbeici);fc4!£c'u& lèeitivk teuH 
c;ino alla Dottrina) equeickeiK>nYÌuoQodabuooiGhrì^ 
fliani • ' 

Vn Depvtato db' Poveri Paisaccieri » che domandano 
diutOf.iiquak gl'imaTOga^ glicfamina» efìdas looolu 
ttmofioAS ohe chiMm^no il pftflitggio » fe l»i .taerttajut» e 
uccia la prigione > e li fi«ficccittainenKe Mreftate > fe còbo* 

fcc ichc fono vagabondi . * * • - u " > 

Vn Depvtato DE'Povfiia Aiimala7i« de'quali.clàminail 
bisogno 1 Sordina che fiana aiutali* 
» VaDiBPVTATo pb' PpiiMjriyfiRck>Gifosi » il quale s'infiunna 
fbmtaincnt^ della loro qualità» e de'loro bifogni » e fommi» 
flj&ra di nalcofto querelle lèima e ifer conforme airintcn- 
W>ne delia Congregazione, la quale fi rimette alla iua co- 
fcienza ? e rcttirudine» limitando perciò la.qu^inùtàcleUc 
lifliofine perìjaipQdiraeralHiib. 

Vn I^ocvRAToRfi >o Avvocato > il quale ha la fiopraMO-^ 
ifeo» dtogUafl&rt della Congregazione » di fofteaer Tinte* 
i^flè de' Pouerì 9 di riicuof ere i legati pij, & altri doni fatti 
loro > c>di difendere ancora i diritti de'Poucri nelle occafio^ 
xù ilraordinarie> quando fi faceffe loro qualche ingiuftizia • 
Vn GyARi^AROBB A y ckc hauràcuTa de'mobili per feruizio 
de'Poueri 9 e li darà > e prcfterà a chi ordinerà la CoogcegiH 
jisioiie •' *'•.:-•••••, ' 

. In ciafcun luogo la -Congregazione può noìxìiaar altri 
Officiali) e Miiixftri) fecondo il bifogno ) e neirefercizio del- 
4a loro carica) deono tutti conformarfi alle Regole 9 & Or- 
dini flampati con l'approiiazione de'Supeciori tenporolt » e 
ipirituoli • Nejle Porrochic grandi fi radunano vaa volta Jt 
icttinFia|ìa)'€ nelle piccidle ogni quindeci gioimiv Vanno 

all'adunanza in confufo ) e fcnza ordine di precedenzaJy 
.come alla Santa Communrone • Ogni deliberazione fi pren- 
de alla phisolicà de' Voti» & il numero dc'Deputati ^cceifar 

ni 
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CONGREGAZIONI DI CARITÀ' . 9 
rifad^beiai«»ecoaclùiidteqiisl^ ' 
iiarfi dalla Congrega»ionfe. t ! il o: !• 
. ' 'Per impedir ilmcndicare nelle Città > & altri Luoghi , Ci 
Hàbilifce vrt'Vfcicre, ò Sergente, faJariato cprorctto dalla 
C-oitgrcgazioQC > il cui olii ciò farà di fcnnar i Poucri paifag- 
gicri>>e prefentargli al DepueaUo per efHmiaarli « Seruirà 

grcgazionc. -* • i- n : * »; • 

CAP O. Q^V A R T 

IL primo è > che pochi luoghi vi fono ) che non habbiano 
q ualche entrata particolare per li Poueri 5 e doucnonL> 
iiai'obligo di qualche Umofioa regolata. E quefte limofì- 
ne i, che prima delle GMgKgitioalìiiCamiò tuon fi diftri- 
bttioaào» ò fi diftra>mtiai»mMii<ftBWjefcica economia» fi 
ffiicootofio^ eUifpenflino con ftildii ifcacciDKteesza > a' veri 
Poueri efamiriati dalla Congregazione . : ' ^ - 
Il fecondo- aflTegnamcnto confiftc nelle cerche , che fi 
£mno le Domeniche» e le Fefte alle pone delle Cbicfe» ecbe 
fi confegnaiio al^ceuitore • 

Il certo» nelle cerche^ che i Depotad procurano di £ur di 
tempo in tempo f>er le cafe » e alla campagna nel tempo del- 
le xicolte ) le qnali crefcono e abbondano» dopo che gli abi- 
tanti credono» non hatier i Poucri più libertà di V£nir acbie-* 
der loro con impor(uoit& laiìmoiìna • 

Il qnaitwfllft'coadbttzioni libctali^ch il Vefeooo^e il. 
MagiflraCD pcociiferafm 

gono beni conaderabili in vfnaParrochia oue non rifiedono » 
rapprefentando 3 ò facendo loro rapprefentarc da.qtialcht/ 
perlona di qteaikàt» l^lneceffità. de'Poiteri» & ilbuÉn vfoiielic 
limo(ioedaiffMtfi>ileuamentode'medefinu ? !j 

UquiitQfi^fiiiìnc^cU'JegaùpÀisf^^ 
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IO . INSfRVZIONI DELLE 
riboodi perfiufi àoUà bàma ^ feddc mmim&mkm dff; 
bem^cbebfcieraiinoperliPottffift 1.. * ^ Od!.;? . 

Si può aggiungere per TcAo il kmoco de^Pottm 9 i quali 
lafciando la vita otiofa> dalla Congregazione di Carità fono 
obligati a lauorare 5 e fpender vtilmente il tempo , che per« 
deuano accanando per icfirodci c alle porte delle Ca(c/« 
A qUeii)cJaooBoi4lNh:igiiarde 9 quando sUawiiitàil fiifidit 9 
cheogmictttiiiaiiafidi a'parcìcolad* • f » 

C A P O QJT I N Xi Oi 

Diocefi permsmmmimo^ fgouermJHteCangrtgsxim 

« ' • • . ? ^ 

DOpo la fondazione dVna Congregazione di Carità in 
ogni Parrochia d'vna Diocefi» iieue U Veftouo noi 
luogo della» fila rcfidema ftibiUrt ma CoagregattoocGoiK^ 
' oles che4iabbù>la.fopmihttulciUBa drtuccele Congrega^ 
zioni particolaridelieParrochie delIa Diocefi , c.di pcnfir> 
e attender alla conferuaadooc» auanzaisencx>ìijeipecfeUone 
delle medeCmc • ' * '! : > I . i 3 ^ - >i i jin/l >I « r * 
Quefta è compofta di quel nuneraf jds Deputati ^ the fl 
SdiMneceSuioyi qualitcgobrmeptefi tadiiùiaiiOiOgm ibcfe 
vna voka^e piè fpeubffc'ocsóvic • Stdioide<|a INocefisqyoiiH 
do è grande>i« varij Segretariati , a' quali le Congregazioni 
particolari comprcic iii éffi'iTìdiri^zanale Iettcre,chc fcriuo^ 
no alla Congregazione Generale 4 liiSegpei$uiaiarifcnice il 
teoore delk leìmre aU'Adunanza^e^MMiÉmio «ei the 
den e nfpòodcie. Ckifinuià^^ 
ue fcriucre ogni Tei meli %xHcaii^r conto del Aio ilato aUa^ 
Generale. • • ' • ' .1 

Quando la Congregazione Generali iixendey che qual* 
che Congregazione panicolarc fienta a manctlicrfi^ ò per 
<<^fadcI>^»tati»dpccmfliK<M 



OONGREGAZIONI DI CARITÀ'. n 
permé»odclVercovo>ò4dGoiMriiatore>òd*al^ 
qualche Umofiaa iUaoidinaria > che leprocuxa • 

i . • t^A P a 5 E S T O. 

fondaxiomm 

I'L primo vantaggio è 5 che i Poueri non hauendo alcuna 
;^ educazione) e qualche volta alcuna religione» fono alle-- 
«tti Mi cimor faiKo di Dio > e néU'obbcdicQBa c oiTequio, 
che deono a'Saperiori^ elTendo dlUgentemence oflèniatii 
lor portamenti>e non eflèado foccórfi^fe non viùono daboo* 
niCriftiani. ' • 

Il fecondo» che per mezzo di quefte fondazioni Io Stato ^ 
fi vede (grattato e lioero da numero infinito di vagabondi > e* 
fcelcrati » caeione di mille difordini » e atd a commetterò 
qual(iuoglia forte di {hffanteiia . 

U terzo ) che per offeruazione fatta? non vi è Parro- 
chia ) in cui » vna per l'altra > non muoiano due perfonc Tan- 
09» per mancanza di fufHdio:, com'è noto alle perfone carità- 
Ciue>è per cOnfcguenza in vno Stato di i o.mila Parrochie ne 
muoiono di oecdEtà-acmila ; e con quelle fondazioni $'im« 
pedifcono tali perdite » e vengono a conferuarfi tanti fiidditt 
allo Stato , gran numero d'artefici alle Città > fcruitori alle 
Famiglie 5 e lauoratori ftsr la Campagna*. 

Il quarto 5 che riducendofi dalle Congregazioni di Ca- 
riti iPoaéfia'foliveriPoaeri^^fe ne dimìnuifce il numero 
^ della mel3> e per cOnfegaMaui h piiliaoile alle Parrochie 
il fommimftrar le limoline ballanti al lor immttmento.* 
Poiché fe pel paflàto fi è trouato dichenudrire tutti i Po» 
neri indifferentemente felfi 9 e veri , molto più fi trouerà da^ 
mantenere i foli veri Poueri fcparati dagl'infingardi, e vaga- 
bondi. QueRo difcemìtfieato dee efier la prima cum de' ^ 
Deptttàti*llb'GbhgregaklMt4i OrticA^- ^OKiòcbè.CQnie^ 

dice il celebre Autore della Vita Contcmplati|u> wppofi»r 

* to 
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n INSTRVZIONI DELLE > 

to lìti Concilio tl'Aquifsrafià Pouetiyxjkt péflbMTtam^ 

del ifrucco delle loro mam'? bkuvoro » imii&oiib ikriiiwdarc» 
quel che gli ammalati 5 e i deboli hanao dariceuere , accio- 
cne la Chiefa> la quale può fomminiftrarc il ncccfTario aVcri 
bifognofi, oppreàiicU quelli > che pigliano fenza neccflicàt 
non fi renda impotente i foccorrerìe quelli» acquali ella^' 
dcueilfuofoccorro. * 

' Il quinto fi caua dalla diligenza, chVfa la Congregaiio^ 
ne di Caritàjtion folo di metter i Peneri aircfcrcizio^ e lauo^ 
ro, al quale fcMio atti? ma eztaiKiio di cercare con ogni indù-; 
Aria gliaflègnamenti delle limofinC) di conferuork^e d'iia« 
jpedime il mal'vfo : il che per grazia dq(la dioinapioiiideiH 
2 a s'ottiene Tempre con tanta felicità » che tali aflègnamcnii 
non mancan mai nelle Gongrcijajzigaii^i^jfrpol^^^ , ò fi fup- 
"plificc dalla C^nQraW^ . <.ì:,x'i'- . . ^ 

CAPO SETTIMO. 
. TelUeJunctffo di qu^€ jFond4Kkmm milttDi^fff • . 

]L P. Honorato Chaurand j e P. Andrea Queya^jc della 
CompagniaidiGiesti^i quali hanno fón4atiipiù dii20i^ 
Ofpizt) nelle maggiori Cktà della JFrjinCia;» £000 ftaci ini% 
piegaci alla fondazione dVn giandiffipoouQiero di q ueftc^ 
Congregazioni di «Carità in più di quaranta Dioceìiì ^cll* 
ifteflb Rcgnovilcune dclleqwali contengano, pii di 5oo,Par^ 
rocbk : e 1 Popoli , che prima ftimauano imponibile qucft* 
impffcià 5 dofjohàuoiicyipduta la riufeij:a > hanno .confeflTato 
ch'era ziSsàmmcm^'Btìed^ ,i€ '4ll»mira&ail,pado % e 
cilità deirei«ìi*ione o iK o-jr. ;/- .j ]\ r - • • 

1 Vcfcoui, che riguardano^ Pwrjjcomc vna dcUepor- 
zioni piiipreziofc della loro gregge, c la cura dell'aiuto 
temporale , e fpirituale di cfli , come vna dell'opere più im- 
pomati della foUecitudine Pafioralc^ baimoinoikato grao^ 
diluao ido fior «i Acce f<^R^^ 

^^^^^^ 
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CONGREGAZIONI DI CARITÀ' . 13 
Alcipi hamn ftabiUte Cong egazioni <U Cariti m tutte 

le Parroc>-Ie drfk loro Dioccfi , & vna Comgregaiionc ge- 
nerale ncjla Città ddla loro rcfidcnza : e con giubilo, e miU. 
le benedizioni del Popolo > li vede da tutti i luoghi intera-' 
mente sbandita kniendiciù^ coitknasiencefoccorfi tuttii 
Pouari y fani 9 ammalati) vet gojgnofi 9 e paflaggicr i . Di ma-' 
niera che è quafi imt>oflibil€ j chealcmo jprtoo di fuffidio vi 
muoia 5 ò fì»i in va'eftrcma neccffità, e vi fuCceda alcun calo 
compaffioneuole 5COmeqaelk)5 cl^e tra^fiffeil cuore diSaoj. 
Gregorio il Grande, quando jlnpcfe> ch'va poverello era-r 
morto di fame 5 e fenza aiuto • — " vi v , 

Akmtaltrt taanoo |fotfK^tiM;i folxpOfpizij generali per 
U Pweri arile loro Città, mi tth^è^o Congregazioni di 
Carità nelle Parrochie principali , pep»efcmpio e modello .1 
tutte l'altre , ouc penfano di ftabilirnc^ ' 

Ve xì'hà, di quegli » che non haiui/Q fatto altro che C9n« 
grrgaaosicti Carità ^ sì nella Città della loro re/i4Mza^ $ì 
ndl'altre piKfidpali deUa Dìocc^) fiimaMlofe'«m9€* 
00 peQ§aasàaiii che gli Ofpizij Generali* Quefte'Congre» 
gazioni fono riufcite cosi felicemente , che fe da vna partcì 
li confiderà il gran numero de'Poucri da effe aiutati , e a cui 
Jaanno faluata la vita % l'^^ttei^zione, e puntualità de'Deputati 
Belle adunanae snelle cerche, e neirdeaiaioiie degli ordìiui 
e dall'akra ilpocoHihe .qittteC4on|reg42ÌQoiliaiìeano quan« 
do £ CMEuneiamie ; fi può^ dire lenza amplificazione efler 
quefFoperadi Dio> e vu'^iFcttìo y^^k dcUafuaGratias a 
Onnipotenza. 

Non vi èluo£o tanto mifcrabilei in cuinon/i poffano 
&r di quelle Foncbuionà 9 ed vna prona più cbeeuidf^ncc fi òà 
dieicltflbiHhftMin:^^ lopra Montagne po* 

-eo meno cheinaccelfibilii enondimeoQ viiiluwccQgoiio^ 
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Bolla Congregazione, c de'Deputati de-' 
[ iimati ai prouedimento de'Pouert:. ' 

: Pi^RTE SECONDA.- 

c A p 0 p R I M o: 

fif^oU Generali della Coftgregazme « 

ITfkUia cilena laCot^gasiose^de^ 
Ile paiTarallIsfaiiiìfia^e'Poiietrfecon^ 

do riftrtìzione porta qui fotto . Dcuefi 
I ti ne ora determinar il giorno della fet- 
timaiia , nel qual fi diftribuirà loro il 
pane puUicameace i^ dipoi pregare ii 
Goneriiatore » che ordini 3 £ comandi i 
tàtA i Mieadkifcoraftieiidi vfcir dalla^ 
^arrochivi in termine di 24, hoi'e^^ proibir a quelli delLuo- 
gò di accattare dal giorno dcUa diftributione ^ e agli abi- 
tanti di dar loro la Innofina fotto le pene 5 che cgliftimcrà 
cònuèn^oli . E Te qualcuno contrauiene^è necciTaiio» che 
la 'Cerìgregazione lo £iecia arr6ftar>ia qualche lùogo > douo 
non fegli dcirà pcraueV àtre giórni, ^chopoiAifiino pan^^ 
Vie alle volte nclhPan-òchia perfona) di autorità d chefer- 
ina qucfti Mendici fenza altra forma diigiuftizia, e quando 
fiibno £jttiiltgittnar'i^ qiieilo modo»meccpq«Lpaura a'cbm- 
pagri! 5 raccontando klotpr4irgra&iac - • : ^ ^ i» 

ti £*ixècil[ktàò ancóra» éh§iiBejfòxsiit:à0miè^^ 
lóro dèi glornb ) e 4tì luogo ddUtoM^otuiiàiieb, «rdd mir 
mero de'Deputati > che» vi'C}eaoftcr cfrécè |lcr cotichiudcr 
qualche cofa . Ordinariamente deuono effere almeno fetto 
per gli affari più importanti, e cinque per gli akri • Quando 
il Luogo jpaiia Soo* Qommunicanti 9 fixaduna vm voltai 

la 
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CONGREGAZIONI DI CARLI A' . if hr, 
Ijrfctdmana^ e pct l'ordinario la Doimeoica» al finedeUaJ- 
Meflàfolenrte v o deVefprl > ndia fag reftia > ò ili altro luogo 
vicino alla Chiefìi , c quando vi fono meno Coiiimunicantir 
jjon fi raduna 5 fé non di quindici in quindici giorni . 

3. Si deue anche conuenire della qualità dcToucri £o* 
raiUeri> che li dcttono aiutare iicUa.Paa:ocbia)ie non vifo-* 
nonatK ' • i - ì « j . 

4« Inalami hjoghrnon-fiiouuengono rfkm, fc nomibno 
abitanti della Parrochia per tre anni > in altri per cinque . Si 
ofTcruerà il coftiime del Gouerno dei pacfc, ò noa eiTendo- 
uene 9 la Congregazione datermincra il tempo . 

Tutti i Deputati fapptaao>4:he alcuno d'efli nuUapiiÀ 
deliberar foliv^ peii L'aiuto de'PouerÌL> aia tutto dee dttoi^ 
minarfi iella Gongregti^ione alla pluEalità delle voci., r . ; 

6. Douendo ilRiccuitore render conto ogni tre mefi alla 
Congregazione 5 quando queftanonhà il comodo di riue- 
der^ i conti, nominerà tjxDepuuti per queflo , i quali prima 
di (aldarii douranno farne la relatiene allajnedeiima . .. , . 

7». 'Siofferueiàiigorofofegretoidi tuttooiò» che fide^ 
libererà nella Congregaaione i e. maflimafnente quaiKlo fi 
tratterà dcirintcreflc di qualche particolare / ,k. 

CAPO. SEGO N I>.a. 

pegole d^gli Efaminatori de' Poueri che domandar anno^ ' 

d'enerfvuuemti^j 

l ♦ , , , , «fcF. , » I ' » • ■ Ì-«* 

• * -, * _ . • » . _ ? • • 

jt jk Tutti la.eongrcgazionede'Deputatfcòti quelli de- 
ftinati da cfTa a qucfi 'effetto 5 in numero almeno di 
cinque , appartiene refaminarc.il.bifogaodc'fio.ucri>.cde' 
eeri|ùnartfilorofu^fidio> . • 

: V Non deue ordinaeiS alcuiv fuifidio tegolato aToueri 
ufiil^mii c^l Luogo , jfe non vi hanno dimorato il^mpo prer 
Icritcadalla Congregazione.. . f ,1 

3* Quelli che cfaminano il bifogno deToueri^ fi vicorr- 

deroivio i^idieaio^ioiio padcom dcU^ limoiine >.ma Icmpha. 

Eco— 
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economi , e difpenfatori, c che fe ne danno a qnalcuno , il 
qua! giudkhiiiQ in colacnza qdu hauernc necelficà > le ruba-*, 
no a'bifognofi > e fano tenuti alla refticuzione di tutto ciò % 
che per colpii loro fi biurà dato del bene de'Poiiert • QuelU 
ancora peccano >xhe permottoo di abbotrÌBieiico> ò di ven«> 
detta j non ne danno a chi la merita . 

4. Efamin.mdo quelli^ che domandano aiuto ? non deo- 
so crederli pòueri > perche ooQÌhabbiaQo molto > ò perche» 
àon-hobbicno pùnto aicim bene) ma contikiie eliminare ^{b 
kamo l'età ^e le forse per gttadagn:tr il pane : ' nel qual cafo 
non bifogna ftimarli poueri > ma mandargli a lauorare • la 
quefto numero deòno mcrtcriì tutti quelli > che ftanno bene, 
da 12 e 15 anni fino a 60 e 65. Quanto, a' fanciulli di 10 a 
1 2 anni- in alcuni luoghi > oue è in vfo il lauoro della lana % 
tìiio , e meriecu» poflbno guadagmrfi il vitto ; in altri non Io 
poiibno > e in ciò deub offemorit il coftnme dd luogo , ono 
fono. L'iAefRj dcue dirfide'Poueri, che hanno paffato éo 
e 65 anni >dclli ftroppij delle gambe> che hanno libero IVIb 
delle mani) degli ammalati di febrequartana>ò mal caduco> 
che poflbno guadagnar afaneno vna pane del loco ontci* 
mento. 

5 . Gli Efaminatori fi ricorderanno altresì che non è ca- 
rità il dare a vu Poiicro più che non fi puòjò non fe gir dcue, 
ma più torto vn:i fpecie di crudeltà verfo vn'altro Pouero , 
polche dopo hauer dato troppo a quello 9 non fi haurà da 
poter dar a quefto» il quale moi irà per mancanza di aiuto* 

6. Vn'buorao e ym donna y che fono in età daJauorarc^ 
poilÒRo guadagnargli vitto ) e ciaicun di loto k> può altresì 
guadagnare per vn figliuolo . E* vero> che fe la donna è gra^ 
uida di fciò fette mefi , ò nutrice d'vn figliuolo , che noii> 
babbi a paffato vn'anno , non può guadagnar quanto vn'altra 
del tutto libera , fe roccupazioiic lua non è facile 3 come fa-* 
rebbe di vender frutti» ò merci in vna bottega, ò altrafiinile 
impiego . Sel'huomo è artegiano può guadagnar il pane, al 
menò per Aie figliuoli , anche più, quando il lauoro abbon- 
da » r> 
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CONGREGAZIONI DI CARITÀ'.. 17 
ida ) e vufneftiero > nei quale i figliuoli dixiouée dicci anni* ' 
poflooo aiutarlo « . 

7. Noo tlcue ordinarfi a'Poucri ftm , che pigliano k lil 
mofinapublica > fe non pane, c non mai danaro 5 perche non 
rimpicghino Jn catriuovfo ^ c dopo haucrlo fpcfo non fiano 
coftrctti a mendicare • Se il Pouero deue eflcr'intcram ente 
(bccorfo^ fcgli dà vna libraci pane al giorno ^ il quale foafta 
per afficunurlodaUainoriDe^iìon jhce&dendo la Congregazìo-- 
ne di Carità di nudrìrli gralTamente ^ quando ella non hà da 
poter dare maggiori limofine. E fe aiutafi qualche capo di 
famiglia j che habbia parecchi figh'uoli piccoli, quando gli 

. £dàllpane per lui, fe gli dà il modo di fpenderc in qualche 
cola per li £ioi ^gliuoli > il daii»:09 cbe cofterebbe quel ^ 
pane» 

8. Se i vicini hanno qualche auan2o di mineftra, ò car- 
ne, ehabbianoladiuozione di dark) a que'Poueri> a\]uali 
la Congregazione non dà altro,chc pane> non contraucrrau- 
no al Bando » che proibifce di dar la limofioa a'Mendicanti » 
purcjie c|ttefti non vadino*a domanda di porca ih porta 'det- 
ti auanzi : nel qual cafo nulla conuiene dar loro 9 ma deuo« 
iu> hauerVn-viglieeto de'Oei>ntati ^e afpcitar d'eflcr'auuifa- 
ti nelle proprie cafc > d'andar a pigliarli, ò che Igro fi poe- 
tino. 

- 9- Se fi efamlna tiualche Poucro, che fia ammalato» 
npafeglidee ordinar pane» quando ìx>n ne faabbia bifogno» 
iqa per tutto il tempo dellit malattia laecomàndarlo al De* ^ 
. putato.degrinfermì i efc quelPanimalato hà piccoli figliuo-. 
liiChe eglifolcua nudrire conlcfucfatiche,conuerrà ordinar 
per elfi pane, quanto bifogna> durante la malattia del padre. 

IO. Conuiene dar meno ful&dio a^Poueri ncU'Eftate , c-> 
nel tempo> che pofTóno lattorore» quando fono robufti , chó 
nell'Inuerno \ quandò non hanno impiego ^ isì perche non^ 
'4uue2 Zino all'infingardaggine, si per rifpiarmiar loro le li- 
mofine , per quando ne hauranno più bifogno • . 

X I • Può darli graao^ in cambio del pone, nel paefe» doue 
: * • B quella 
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R E G O L E D E L L E * 
quefta forte di limofiaa farà più co:niTiod;i u'Pouerl > e alli 
Congregazioncj come auuiencjquviiuio il numero de'Puueri 
è aflfai piccolo , ò ftanao molta loacaao dal luogo» oue fuol 
, forti te diftribueione pubiica : 

II. Se qualche órfandlò viue alle fpcfe della Co ngre* 
gaEioncjfi p Loc arerà trouargli qualche impiego onorato per 
iVruire -» e le lo ricufa, Te gli leuerà la limofina . Se è ancoi^ 
fjtnciuiio, fi cercherà di darlo a nudiire, a qualche àbicantCf 
conpromciElfcChc quando fòrà grande» pagherà la fpcfa,che 
haurà fiitta per lài nella fiiarfanciulleaza : al che fi obligherà 
la Congregazione ,cQme fi óbligherà parimente di rifargli 
i danni, in cafo , clie egli moriflfe nella fanciullezza > ò fatto • 
grande mancalfe alla fua parola- ** 

13* Se accade? che qualche minore Ha abbandonato da^ 
(boi parenti ricchi, ò dal Tuo Tutore ^ òche alcune pcrfono 
rimaritate lafcino i lor figliuoli del primo letto» ò che i £gli- 
^ uolijche fono commodi^non fbccorrano,come poflbno^i lo* 
ro parenti auanzati nell'età, òche alcuni padri dilToluti, o- 
beuitori fi fcarichino fopra la Congregaxione , delia fpefa di 
a^m^QUr^eilorojSgliuoli, fi farà ncorfo al Gouernatore del 
Luogo perproucdenii,Eriftcifefaraffi per li figliuoli cfpo— 
Ùi ) :ò;protetti , fe fi vcn à in cogtiiaidoe di quelli > che fono- 
tenutianudrirli. 

14. Sei Deputati s.*accorgono,chc i Poueri da loroibc- 
còrfi facciano vita foandalofa per impurirà^per vbriachczza, 
, ò pcrvcndcttiiòche non frequentinoi Sagramentijò non ici- 
teruengano coloro figliuoli alia Dottrina Chriftiana »* pre- 
gheranno il Curatodi attcrtirli » e (èmoii s^emeadano » file^ 
iieràlorolalimofina^A quedVÌfettó quando fi eiaminà vnir. 
tamiglia , a cui s'ordinidi di fpenfar dei pane, fi noterà il no- " 
me, enumero di tutti i domeftici drefTa famigUa,a'qualidc- 
ue feruir q^ici pane , e che fono fopra i fci anni , acciochè il 
JPifiribuicoreyleui iljpanc di quelli, che nonal&ilcrannoalkr 
Dottrina, ò aUii Mq&> anaati Ja difiribuzione* 
. ss • -Melici Partochie grandi, che fono commode » ò che 

kinna 
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CONGREGAZIONI DI CARIl A' . i p . 
banito qualche encroca per li Poueri •> la Congregazione ccr-< * 
cfaecÀdiftibilirai qualche cafii a pigiooei òinprcftico per 

lianmalari » acciochèftaiio:iiiegUo aiutati •» e piiif 
preftoguarid>inanceacndouiquaIcIic pcrfoiu>che ne liobbiO' ' 
cura. 

x6w Sitrouano Poueri y che non demandano aiuto > fo 
non quando fono (bnza impiego ; allora conuienc) «che gli 
Eiàminatoxiccrcluno'di procurarne lora^dandoa queft'ef- 
ietto cooimeffione a perlonc'carkateuoli , di cercarne , e di 

i'ar anteporre quei della Parrocliia) chelauoranu bcae agli 
alta operari; 5 che vengono di fuori. 

17. Se alcuni Poueri hanno gran bifogno d*al>iti,ò bian- 
. cfaeriaygliElaininaioriraccoaianderanno a qnclli, che van- 
no alla cerca » d i procurarne loco » in cafo che il Guardaroba 
ba non ne'habbia per éfli « 

. </// BJammaiort uuucrtano y che quando fi tratta di proibir 
* -del tutto ti mendicar C-i come ordina Sua Santità^ conuiene dare s . 
€Ì4ifftat pouiero U bi/ogneuoU , per non morir di fame , altrime?iti 
Jw.ragiom 9 e diritto naturale di domandarlo • P^ciò non bifo^ 
gna dire^ come alcmi > che prima di dfUrminar quel ebe fhà a 
dar a eiafebedtin Panerò 9 eonidene fapere la fuamiii delle lime^ 
' ytne-, che fi raccoglier anno . per oche qualunque quantità /l raccoU 
ga 5 òjegii dee permetter l' accattare ^ che 'uuoV tmpedirjì ò con^. 
uiene dargli il necefiarwy eje mn shà capitale^ che b^fii^ comùt* 
tgetre^r' il modo d'bauertfCyfer obbedir aU*imeH»me^ e wdm 
4elPm$^e^ 

CAPO TERZO. ; 
La intiera difcriuere , e dt ef aminar e i Poueri della 
^ Parrocchia ^ che domandano aiuto m 

U ^TOn eflendola Congregazione di Carità ftabilita i 

Te non per conofccre e aiutar* i Poueri , non Vi hà 
cofa più importante per farli ben conofccre a tutti i Deputa- 
ti) die deuouo giudicarli>c tarli fcriuere^iccgadoi iAru^io* 

.B a ' ' ne * 
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ne fcguente^ cflcndoccrtcche trafcurandofi qualche circo- 
ftao2a> non fari mai ben fotta rcfamina^nc la Congregazio- 
ne regolare . Nel che ordinariamente mancano iSegretari/> 

" che fcriuono i Poueri,contentandofi di notar il Iornome> col 
fuppofto , che conofcendogli eflibcne ? debbano ctiamdio 
conoCcergli tutti gli altri Deputati . " * • ^ 
2. Per far dunque il catalogo de'Poiieri , fpecialmente y 

. quando lì comincia in vna Parrochia la Congregazione di 
Carità> fi va ne' luoghi, ouc dimorano , per notar quelli, che 
domandano fuffidio, e fi auertifcono dal Banditore pnblico, 
ò pure dal Curato di trouarfi co'loro domcftici in vn luogo 
aHegnato ; ò finalmente quando fi, ha firetta di cominciar l^J 
fondazione di Carità, s'interrogano quelli della Patrochia , 
che li conofcono, perche diano l'informazione neceffaria . 
Quando fi comincia quefta fondazione non fi feri* 
, uonp quelli, che non hanno mai accattato, nè riceuute limo- 
fine in publico , fe non fi conofce ,che fiano caduti in nccef- 
fità: non fi fcriuano nè anche i Poueri Vergognofi, che fono 
di tal condizioue , che non poflbno con riputazione doman- 
dar, nè riceuer pubicamente la limofina,ma fi notano fepa- 
ratamcntc in vna lifta fegreta la quale fi dà al Deputato de' 
Poueri Vergognofi, acciochè di nafcofto gliaiuti. Sopra.» 
di die conuicnc ftare auuertito di non metter in quefta notaj 
i Poueri fupcrbi vcioè lauoranti , ò artcgiani , che non fono 
d'vna condizione , che debbano nafconder la loro pouertà 

4.. Se i Poueri fono nati nella Parrochia , non fi efprime 
punto, ma fc fono venuti altronde, fi dee notar iLluogo del- 
la nafcita, e fpecificar da quanto tempo fono venuti, e fe fo- 
no venuti a mendicare, il chefipuòlapere da' loro vrcinij. 

• quando fi hà dubbio della iincerità di quefti Poueri 

5. Benché invna Famiglia non vi fia/e non vn domcfti- 
co, che-accatti , ò domandi foccorfo,.bifogna fcriiicrlj tuttii 
acciochè la Congregazione giudichi , fe queftì fono in ifta- 
to, e obligo di aiutarlo, ò fe conuerrà, che fia foccorfo dalla 
Cpngr.cgazione.w . 

• ' • Quan*- 
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CONGREGAZIONI DI CARITÀ*. if 
6. Quando fi fcriue vna famiglia > bifogtu fein|ve co- ' 
minciar dai cwo » e notar' il nome , c cognom e 9 ed aidie il 
fopranome 9 (otto cui è piii conofciuto dagli Eiaminicori , 
rctà 9ine(kteio^» è profeffione 5' benché non l'eferéki più , o 
l'infermità , come anche bifogna fcriàerc Tctà , e l'infermità 
della mogliej e il numero,rccà> e infermità de 'figliuoli, fpe- • 
xiHcando tutte le circoftanze^ conforme ilnou al Capodcl 
Segretario* 

7« QModo fi fcriue qttcào ctttlogo , alili' da Uè in vq 
libro grande )doiie liano larghe «argini da poterui fcriucrc 
ciò > che ordinerà la Congregazione fopra Tcfamina di ciaf- 
cun Pouero. E per la medefima ragione conuiene altresì la- 
fciar ladiftanzadiduci ò tre dita da vn'arttcolo all'alno» 
. U^Sc^ctario ofTenicrà la medefinta regnla-fra fan- 
JSft^^u^iidp fci;iuerà i Pooeri » che vetranoo per Chiedere 
jUi}to • , È ifiive n'hàf quando fi comincia la fondazione , che 
voglion9/ar/tfcriucre5 non perche all'ora ffano in necefll- 
tà , ma perche temono di cadcrui in altro tempo » ò d'aro* 
malarfi) dirà loro 9 che ic ciò accader^ & fi^fiuanaolciìiiere. 
all'ora >,efif roMnanno.j^gli Giàini ^ 

9. Se quando ti fcrinooo i Poderi • 4ccarfe > che fi motw 
mori contro di eflfi , come contro perfone , che fi credono 
non hauer bifogno di limofina , il Segretario farà inrende-' 
re> che non fi fcriuono per darla loro » ma iolamence per 
proporli agli Efaminacori >. imitali giudicberaoocife noifo- 
«p degni , f ii cond^nnaram]ip^9<loJiatiCck^ uè adòmtil* 
dàrfa^ fe^onlaniericano* . . , : 

CAPO CLVAR T O. 
I^cmfio 4f II a maniera di/cnuire^ d* e/aminén i Hmmif 

Pi<:(roN.ropranonlr^o laRofiifCal- Stdsrsnno loro ogni/e 
tòhro d'anni yo.quafi cieco. Gio. fimanadédffi libfffdi 
uaqnaNf,foa moglie dcU'jftcfla Pìnu. ' " 
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^ età > Parrochia hL Saaiia NXafa .... 
« N. feoMfigUiioUfenonnuQ- 
OipDaninN.diTedeci ami ymmto UimmAmjàlU fiui tm 

; jjt^llaParrochia N.fcl roefi fàjmcii. . rocbia . . 
. dico ,& amnialaco di fcrofole • 

Ili ja«aiiiiltaUtodaottagiofiii}dt fommia$9^ U Dttm»- 
, .fiiUMt coDCnmiiCoivdar figldurii; ^ r4r#> àfif^mh infera 
. .Pietfio dÌ4.anQÌ} c Giou^mia^di 6. mi ) ^ ittf/Mò pr li 

Parrocha Sqoda NtiiqO'faà fgUuali , i^irn /i/Ffr 

mai accanato • dipani^. ^ 

iMmli4.^0r£no di cioqiirMiii> 0' Itkim^fi^erèil 
• ^CMjma^doi»rroii#itp«MÌ-- eoMèfmèértfaréitùn. 
. d^ò^c pDm>haucndo ncHaPar-» H Zio ad aiu^ 

:> ìochia vnZàoriccOjChcnonraiu^ parla . Intanto 

txParocchiaN.Strada^N. HbridiPMìf. 
<»ioaaoai N# £»{NaMaiato Giooaii* * • ' • 

. jaao» lauiii j» df 4;.aiiHt»Car€^ ' ' - 

fina N.(aaiDagtoMn(ferra età, iumrtHi'fani. ' 

hanno cinque figliuoli , ilprima" \ 
t Pietro fcruÌDort, Maddalena fe- ' ^ * ^ 

mina d'anaiia^ckcay Anna di T '* 

dicci > t Carlo, e Nicolò forto 4:' -^'^^ ' \ 

,aiiiii.PflBiociiiaN«StradAtN. * ' ' V 

VeoM.di'aniii;»i^iero> èl}roppia ll Èrccuitorè darà or Jt- 
dVna gamba, non potendo ca- ne ; xhf la/uaParro^ 
minare , portato dalla Parrochi^ cbia lo mandi a piglia- 

2 z.miglia loaftano per cccàè Jau res Jke/pe/f yò ebevi 

' medejima Parrocchia^ 
ò fe non lo può confc^ 
•V-Vur» . ^. v r^a. . : . .0 . . '' - ' guirc, afpefe dcllm 
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COMCREGAZIONI DI CARITÀ^ , 

fanc per lui > r 
fUiUhicbene bauran" 

Giufcppc N. orfono d'acid 15, fcn- // Signor Deputa fo è pre^ 
iaparcnfì^hchà lafciatovnfcr- g^to procurargli njn* 
uizio»e non ne vuole cercar altro; impiego^ f e non Vmu 
voleodopiirtoftom^icarcPai?- té^ét i pUn tu to. 

Renato N.é'amii ^oirimat itato con // Riceuiìore pr^Meiè il 

• Berta d'aiiht 135. hon hà fe non^ Gouematore farli con. 

Vn ifi^Uvoio »del ptino letto» dannar a ripigliar il 

< :Cticiio ^iwMfe'tei|i i» the la^ Jtgliu^Uiesrimbatfip 

Hnterq[ntt Id ibicieiaìte 4i :arfii> Ai C»ngregazi9ne M 

c và accattando. I^acroclikN^ quel che fpg fiderà al 

Strada : .1 mamfnimnt^ dclm^ 

ma > non haueado itèUmcbèffau» 9 y?i , *jtr%cuft* 

-aè abiti, quafì ignuda > lènz^al- rfi 

CBO modo d'hauerne', perdie^j gualche bianctcris^g 

ouelli 9 che la tengono per carità w/M0p the mandi* 

lonoquafirafMri^eoaiciclla^* tmm rer àueM A 

tjmpU de gjli ffrm^ che fi f ottono fare.fcriuendo ì tmri $ 
. e la maniira di spcrreggfirli . 

- * '^VMfif &cerrfggSi 
l^'V6doM-df H;ett»Ìea €fo«annaK. Vedoua di Pietro N. 
di parecchi figliuoli d'anni 40. eeiStore carica di 4.fi« 
|K>ucri« 0liuoii Girolamo d'aoai 20. ia# 
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H GOLE DELLE 

: * . ' V ' \ fcruizio ) Marta d'anni io ilropi* 

, piata > c Giouanna di 6 anni « o 



» *^ • ' i Francefca di 4 Parrochla N.Stri- 
• * * da N* Marca » c Gionamia accac- 

. r ttDO per le ftrade. 

)ai%IM#df6iìHittS GioMMii N. fopaoDmtcokmDi^ 
ai la Violetta ibop«* Ittu caltofaró di Anni tfo. o 
' fio > C mendico • Anna Aia moglie anni 5o« 

• * hannotrefigiiuoli Vgo^e Pietro 
- .di c 25 anni * dclmt:fticro del 
V. i - ' * / *. padre >i quali lauora no con Ini» 

v . . e Paolo d'anni dieci flroppiOfO 

. ^! / • : 'intndjCQ. 
» *.i • / Kibutsati. 

La Monugifsr pancm Lnigi N.fojM^anomacoia MoMigaa 
gìoQantf ^ ^MadH offtno di' anni 16' flròppiaco 
*'!^« ' della aMib finifla , venuto qoi 

• . tre mcfi fono per mendicarci • 



Gii Òr&ni- dì N* chó Giacomo K.oifano'di i jamuiGiiH 

fono molto poucri • . . feppe Aio fratello di p^cMargan* 

' ta fua (brella di 8> che non hanno 
parenti » nè ricouero. 
' ' ' 'liRmmtMprocurerd in^iego al pià 

ricompenfa. - ' 

/|P ì0n$o 14 libbre di pane • 

CA- 
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CONGREGAZIONI DI CARITÀ'. 35 
C .A \9.Q & E S T O. 

U TT Auri vn libro » doae Tcriuerà il nome de* Pouerit 
X X c he accattaiKh e domandano d'cfltre Cenni t fcou 
àBaute alcuno : poiché non ifià a ItiifOii « cutia la Congra- 

fficMleii % faìoetliirpioificawMMe md CtgatMùtkmàaà 

I. Il nome del capo della familia. 2. Il cognome. 
fopranome fé ne hi . 4. L*Ecà • j. Il meftiere 9 ò alerà pro« 
fettone t facAobe «oo referciti più. 6. L'infermid. 7» Il 
àmt 9 fopomoMCi età rtùi9£inuaà dclfa «oglig > i.llnu« 
neio de* loro figlinoti ài geiimle. f . Il nooie» ceèb dctci» 
do 9 & infermicà di ciafcbraono di Ioni • i o. I beni mobilìi 
e (labili 9 che hanno • 1 1. Se hanno accattato i e da quanto 
tempo • 1 1. Se fono natiui) ò venntì di fuori; e bifogna no« 
care da ripunto tempo 9 <c il luojgo della oaiciit* 1 j* La 
fochia • 14» La ftrada > e la cau doue abitano • 

a* lla«ivalibm4o«eicfìaciAte4eiébci^^ 
cuna Congregazione» e fe vi fi delibera cofa > di cui debba^ 
elTcr auuifato qualche particolare» che non ila nella Con* 
gregazione 9 maf&mameate , quando fi raccomanderà qual- 
che negozio al Qowroafiooe^ %iiaktai iafiaoio a' Oepiiuttb 
che drano ha vaiw cera • 

• ^3. pnà^A Diftribuitofe étl Ame la lìia Pwsrf • 

afqnfdi la Congregazione ne fà dilpcnfarc > e loauuiferà» 
quando la mede /ima Congregazione l'accrcicerà > òdiou* 
nuirà a qualchcduno . 

à 4. Haurà pcnfiere di afporre alla fagfciìa» àinaltr^ 
In^^eteil G«raio»^Dcpttiad AimraoM proprìo^flCa- 
«alogo delle perfone» che detiooo ftr la cercaper li Poueri 
nella Chiefa» ò neilecafc) acciocbé fi polla iabitoprouc* 

dere in cafo > che alcuno nianchi . 
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. G P O .£ a T T I M O. i 

Reeole, del jLiceuitore • 

1. T T Auri vn libro » ouc fcriucrà da vna parte rutto ciò» 

: < JLa chericcueràpcrliPoueri, e dgll'alaa Ciuco ciò» 

che Tpcaderi percffi»/ . . , : ; j .:j . - * > , 

-i' %i;oQua[ido ie gli|i6lrteranD0 le^éercl^ > e le altre cò(e 
ÌnMiltJ»jtai^^ fuDìiibpQbckfiHRk 
IbitaArfitcre^a^^qtadcheflhmo ifiqaelii^ cfaeie pocfecrainc^ 
è da qualche attro^pcr chi non faprà fcciuercj e lo foccofcd* 
ucrà egli medcfimo parimcmc.M 
ì\i^ . Quaadoilìc gli darà.grauio« ò altrimolMli grofIi> faiiott 
yvòcbilÉiDQdinneaceaBip^ ^afasauucircinbriOc^IMBaii 
di pigUace qualche luogo cooHKlo.ifi ÒMpì^ìom^^ 
del quale tcrì*à la cbiaue » cifo tbd j^cr AUggior ficur^aa fi 
ftimi ncccfTario. ! 

4. Intendeià dalla Congregazione > come deueconlè-^ 
§narc>qiicl che faoàjaecefTario t al £VfirihQicarc deiPaocj» 
ti Deputato 4k' Poneàpaflaggieri 1 ét' Pqueri vergo^tofi» 
€ de* Póneri io&n&i^ c ac cerni comp fUJmfwàOk > e^i u- 
ilificazionc . . . - ' » 

5 - Renderà i Tuoi conti alla CongregazìoflCs òia cbi.elb 
deputerà a qucft' e£Fetro 9 ogni tre mtti . " ^ 

6. Se nella Parocchia alerone i\ dcae a- Potrert qoil^ ' 
che diritto» ò qualche benCf per fbadaziows ò iXtx^Sà 1m» 
fi aggiudkaoo>t)ene pectotarteyie loro fi kfciaqualch^ le* 
g«uo ne' teftamenri 9 baurà penfìere di roUecitarne il pagar 
mento fecondo l'ordine > che ne haurà da' Deputati . 

7* Procurerà 9 che fi mettano calTecce per li Poueri nelle 
Cbiefè i, alle bottq^be » all' ofierie » Ae altri luoghi 9 dcMie fi 
filmltcà a propofito ^ ne terrà k chiaui in qual4hr faioga fip 
gillac^co'l figlilo del Segretario 9 ftaodera a ▼ottt'le a fuo 
<empo con lui 9 e poi lo regiftrerà al fuo libro > e farà ibcco^ 
fcritco da lui , e dai Segretario • 
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CPNGRfiGAZIONI^Dl CARITÀ'. 17 ». 
, C A P P O T T-A V p • 

• • • • Begolc dtl Dijribuiféri del Pane. " 

« * * > . » • 

Congregatone ordina pane» darà ordine r che fi- 
prepari j e Ci pord ti luogo done s'fai da diftiibuire all'bora» 

c giorno deccrmiDatO) c porrà menté) die il pane fìa di pefoi 
ben fatto % e (higionato 9 e perciò obligherà chi lo fà , a no« 
uruì lòpra il fuo pefo > e fe vi (coprirà fraude 9 dourà prò* 
Mdenia..' *. 

*u3« « Qnaoflo^vwsUàrla^diftribaEmne.» iè vi a^nepntra^ 
qoakbe Bcdeiiaftico^lo pregherà a benedir ti Paxtè,e fcROii:, 

ve n'hà > dirà egli (le0b> 6 farà dir a qualche pouero la bene- 
dizione , che fi dice alla cauola 9 e poi farà recitar da turci i 

Soueri ingfnocciuone ad aléavoceàl^itt^r» '^ i^pe< quel- 
fchehannadah lalimofiM*' . 
« * Dopo f Orsizione ^ rizsacifittitci i Poiieriifiurà it^gt^e^ 
9Ì0OC«ralogo^ darà actafciiao la quanckidelpamnoraco^ 
enulla per chi fenzafcufa icgitciona non farà venuto a pren- 
derlo 5 nè ad alcuno di quelli, che non fi trouano fcritti nel 
catalogo > ò chcooa iiauranno ailifticoalla Meifa» e alla^ 
I>otrrina Chriftiaoa ideanti ia diftrìbWEione* * 
I 4* Sevi fonof antieolaiiloiiiint ^ che non poflàno eom« 
sodamente venir al luogo > doue fi la diftribuzione > fa« 
prà da' Deputati i fe deue difpeoiar loro il pane in qualche 
Cappella vicina alla loro Terra^ò darlo egli ftcffo nel tempo» 
e luogo ordì nanoa quelli , che lo piglieraono da parte loro. 

5. ^ Il Diftribttiiore fi ricordi , importar molto » che dia il 
pane p ublicamente » ò alla porta della Chiela 9 d al fine del* 
Mefla foicnhè la Domenica > ò in altro fimile luogo j si per 
edificazione del Popolo > che vede il buonVfo delle limoline 
confidate a'Dcputaci , si perche quelli 9 che riccuono il pa- 
ne 9 non diano ad incendere agli abicancij» per hauer vn prò» 

tetto 
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28 REGOLE DELL 5. : 
tefto d'accattare » che non ne riccuono t ò noa fc aedi loro 
tanto » quanto oc ricciiMO • lUche ^^i at>it^ti > che cre^ 
deffero quelle £dficà f potrebbe dar occafiooc di lamencarl^ 
che non fi foifiieiiga* ioteiMMBfe qvefla Tpoe di bifognofi • 
ecommouerlia dar'all'auucnire le loro iimofine» non a'Oe- 
Ducati» ma ^'«muiicij acquali fi vcd^c a Att4iV^gm4 
fodè ricaiàoi • . { . 



I. Ari la limofina a'Poueri pafTaggieri^ (ècondo l'offn 
« JL^ ' dine % cbe ne ikenèrà dalh GnagregttkMie > eie* 
eotido la &s pradenit » e earif è » doueido tf Ri cedc^ 
iiìiniftrar per qitcfio qunto gli bilbgaerd » cài cui egli cer« 
làconto. ' ' 

3« Non darà la h'mo&na aTcllegrioi » che dicono andar 
tltK^i iàntì » fe non hanno vn'attcftato del Curato » A dei 
Gooerntioiè'deUilQfO'Bacfbchk » efe dnbicadi qnalcho 
fraudefopra qubftteefletoa Jo'ibcmferfn^ aocandoai I 
giorno 9 nel quale dato fai tono Ja^limoiinai acciochènoiu 



}• Vi fono Marinari t i quali tornaadodal viaggio p oue 
lunao eoadagnato danaro» fe ne vengono a gui£i di mendi^ 
eif in danno 4le^Poiierì t cope aftcoe vi iimo compagni di 
bottega ) che viaggiano é^mm Otti airalcca neiriftcfla omn 

niera » fe s'accorge della furfanteria di ^uefta ibrtc di gen« 
tC) dopo bauerli ben^cfaminati ) Piegherà loro la limofina» 
(icome a'yagabondi > che £inno pro&flione di mendicare • 
fife dopo tal nfiuto fanno disordine» ne anniferà qnellit 
a'qiidi tocca l^anefiarJif eomerli prigione* 

4. Quando darà il vitto per la fera a qualche pouero 9 
gli darà vQ vigttetto per farlo alloggiar nelle cafe^ che hanno 
in coflume di ricourar tì. fatti pafTaggieri , e noi deono far 
foi«*Qcdinc • e quando daminecà vagabondi » che conduco» 



CAPO MO NQ^/ 



^itgpli del Difuiéiio ic't9umf^aj^fi • 




no 
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CONGREGAZIONI DI CARITÀ'. 2^ 
no donne» con le quali fi dicono maritaci » grinterroghcr;i ^ 
^ icparacamentè» detluogo e del giorao del lor matrimonio 9 
del Curato » edonreftimoQif 9 deTatmiera) e del nome declo- 
ro figliuoli t e dc'loro compitri , e commari, del tempo Ila 
loro morte > delia lor maiarcia^ dd luogo della lor rcpolrura, 

€ ic iiccoluuìobugiardi 9 liÀrà gafiigare>come concubinarij. 

», • • , 

:, . C A^P O D E C 1 M O. \ 
.... RegoU del Deputato de'Pouerì Vergogno/i n 

•1. XT| Ec far dsAiozione tra vn Pouero vcrgognofo , di tal 
I 3 condizione 9 che farebbe difdiceuok a vederlo 
^eildfca^ ih publico 9 e vn pooeio* (uperbo 9 che cela Ifi fua 
pòuei^i per lupérbia 9 e furfanteria. Il Poiierò vergo gnofO 
^ Yflapcrfona di qualità, come vna Signora nobiJe» la ve- ^ 
doua di qualche Auuocato > & altre fìmili . Il pouero fuper- 
bo è va lauorantC) òartegianO) che non può occultar la^ 
:poutTtà della fua condizione » edeue rifoluerfia pigliar lìl 
Umofioa in palefe 9 conciofiache 9 fe ft qncfta fotte di geme fi 
defle in fegreto 9 ciafchedono la pretenderebbe iiellifléffii 
maniera. 11 che cagionerebbe grandi abu/i» e vn danno 
conliderabile a' veri Poueri • 

a. DaTrà la limofina a' PoueriVergognofi molto fcgreta- 
mente > e fecondo la oeceffità di ciafdieduno $ in danaro ) i(i 
.graiio9Òaltro t iiiaacondizlone9 ebe egli conofea chi 6z 
il pouero 9 per cui gli ùsk chiefta la Itmofina ^ e fegli nomt^ 
ncràin fegreto > acci^hò^nonnominandofeglis il mcdefimo 
pouero non facefTe cnieder più limofineda più interceifori. 

3. Sag^à dalia Congregazione doue haurà da pigliar 
quefte limofine 9 che egli difpcnferi con economia , fecondo 
la fua cofcienza 9 e ne tenderà conto 9 ò alla Congregazione 9 
ò al Riceoitore 9 fe gliele dà 9 ma non p ubiicberà mai <1 nome 
di quelli Poueri Vcrgoguolì • 
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|# REGOLE DELLE 

CAPO. V N J3.e C^M.O.j.^ 
Jteg0U del DifutatB df'P^ueri Inferni . ' * 

f • Vando incenderà > che nella ParrocUa fia qualche 
panerò ammalato > faprà dalla Gosgregaziooct 
quel che hà da fare per fouuenirlo » e fé il male è grande» 
prihia che ella^fi-radttoi » 4aia>à aisf are »4èo^ndo il bifognob 
de'remedij ^ c degli aliipeotitieceflarij « ^ . 

a« Dal Rrceaitore haurà danaro per lì correnti bifbgni t 
eghene renderà cooco ogni me(è» d9jK> iiaiierio i^o^fc 
gli ammalaci. 

, 5. A' Gercaiori » & aquellt desinati al^fi^leoamcneade 

SribfeiiDi» raccoaMPid^riLdi fig il loir debìM»<e fiir lora darei 
danaro t òglialìoierui ^eicaMdij^-^be^jDu^oo ftamper 
elfi. 

4. Darà ordine, che il Guard^robba predi della biaci* 
cheria t & altre robbc , che egli haurà» ncccflàrk a qiieAi 
poveri) durante la HMilaiìa t egliele ccfiictiirà 9 éofochcù^ . 
fBMio guaKi.ri • 

5* Per li rimedi j procurerà., -che ^kbef per(btie<arke» 

riua nedifpen/ì nella Parrocliia fcoza pagamento, ò chel<u 
Congregai ione ne faccia venire da'lnoghi 1 ouc fono miglio-' 
ri« Procurerà ancora 9 che qualche CtHrttr^0 9 ò altra peiv 
Ibna abile caui (àngue per eadii , ò ièirwl eAr pagata*» gtt 
darà il iìdarip « 

6. Se la Paivoiclua fai quakfaecaft propria a mctterut 
gr infermi • darà ordine» che vi ficao portaci» per eiTcrui 
meglio foiM)cnuti e con meno fpefa^ciica cafa loro. Se T^m- 
malaco riaiiia^'^iKlarui > io dirà a'Depnaiti » e le non obbe*- 
dilcea'loio.^idiiU'9 i'abbiadMfii'9>cilMgU<kiàpiàcolà 
akisoa» 
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CONGREGAZiONI.Ol CARITÀ'. n u^, 
* C A E Q..,Ill V 0,P E C I M 0. 

: Iw. T L Proc!»aforCi più che fi può> <kc cffcr di molta 
I >erperksM'eplr«ckt , e haurà curaJidifcodcr le 
nigiofii dè'^Pòocrh quando firamolitìgtafeè4tiirpag^ 
a fuo tempo i legati pijlafdaci lofèra^U àlcrl àM^d^M - 
dB-appartcngono ♦ ' ' ? ^ . - • . 

2 . Se «{«alcfae^xHiero erfaooy è altri, ohe ftanoo a Ipeia 
della OMigreg^iòne,t1ttettOiiO qualche iogiiiaiflia ne' loro 
beni>ò fiano opprcffi a torto, ò oòn fieno pagati di quel che 
loro è dtMHito , If pfoteggéràicjft occOfMi nefius^cooiape- . 
iKric il Ptocuratore fiicalc , che li dcuc dlfciidcie\ » 

j. Se fi aggraua la Congregazione di figliuoli Proiettii 
*de* pòBerijCtie deenialimentarfi da'loro pareo ti,che hanno 
d»fi^iitti*é) H fati eondartnar ad bamercura di effi , e 
a pagare sdla medefima > quel chehauri daio kNK>«4 ^eoH 
pg,chcfonalHiH abbaadonatl.; " *l in.'^ti^oà .h^ 

CAPODECIMOT E.&ZO^ . 

LA Congregaztcmedeuedeicroiinac iUempo , e luogo 
delle cerche» efédòuraono fivfi ftraordinarìameatc 

da lUtti'i Deputati > e ordinariaoicfttc da alcunidicflt. 

' T.' Qijellìc) che cercano lì^lJisChiefe le domcélrie > eie 
Ifeftc 9 dcono farlo. con an moidiltia , e. fikiuio > e quando, 
ftpraintteoe loro qualche impedisitnio > pr€;gai; q.if4l<:he |1- 

irodi qiiettrJHiMti; | ii< i É> i > Éhn i (kinf ^ mìmimi ì fv ^^ 
< .2. Suìntm che luaramioMciitoki^cSli» ^j^ofe^ne^ 
rimao al Biccuitore , c la vedranno £crittar.nctlihfO^ :^effi| 
fottofcriacranno > ò fitfaow^iÀUtti^i^iufa^ . 
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31 R E G.O LE DELLE 
mete > icona andaniiremprc in coq[iDagqia , e non mai foli > 
a ffi nchè alconi fpirìri fofpeccoflQOfi «tbirino detla^lor fedel- 
tà, c fc loio foprauuicne quiUche impcdàp^nt^?, prcghcraa- 
no qualche altro a cercar in lorvecc. 

4. Eflcndo la cerca > che fi fà per li poueri > vn' opera 
fantt e relìgiofa 9 non deono inai bere celle cafe , otte ' 
vanno > uè gli abiomiìri^nie |pro » acdocb^irolavMfifà»^ 
ta non diucnci J>roftna |C Icandalofài, 

5. Si pjglierà nclfa cerca tutto ciò » che altri haurà di-; 

uoziODC^ e modo di dare Wioè ^ d^aro 5 grano> biancheria> 

abiti) butirosUnaf filo» e quaocopii^ferttira'PoReritj&pV^j 

elTer venduto per foaiienirli 9 ; wir J 

> Se quatefotenodà^ Aa lloìofiiiascbeda^Ce^ 

pofTa commbdamentc portati?» fi metterà in qualche cafa yi-j. 

ciiia ,comc iadepolicoj c il maadcri a pigliarla quanto pri- 
iBftt^perconfegnarlaal Riceuitore, il quale la rcgiftrerà nei, 

Ao libro ) e fotcofcriuerà 1 4Qpo bauerlo iUf^js^j^i^W*^, 
re^ qoalcbcduMde' CeKanori • 

7. Si dee haocr cura di ecrc^ RtcticplarfWOirf nel tem- 
po della ricolti^ del grano y del vino » della laaa > e dciraltrc ' 
robbe ordinarie . - ..lì- • ■ • *: % J 

CAPO D E CI M 0 QJ^ A R T O. 

■ Hcstile dtlGuardarobba . ^ 

1^ Tjr Awfà cura degli abiti ^ biancherie vmobib* i e 
iuppeliettilì date per feruiz io de 'Poueti^ delle 

qndiftrtibelii^ vti lBMt^^ . ' * . , 

2.' fitìi cootraregoar dccc qtteftcfobbesMDetteiidoiii. 

vna croce ) o altro fegno ordinato dalla Congregaziopd « 

Secondo gli ordini , che hauri dalla Congregazione» 
le difiriboirà a^ Poueri ^ ò le prederà agli ammakiii in quc' 
luoghi 9 óue non fono orpedalipublici* c — > ' . 

4^ Guariti» ò morti che fieno quelli poueri ^ CicàXaa: 
(éhfiett dì flCQMtatlai: c ctaBctccde adla GéviUfobba ^ . 
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Orazione auantik Congregazione 

V J! ni SanBeSpirttus y feplt^fuorum iarda fidcUum i 
(ui Amori s in cis ignem aCcenif - \ " 
E^'tte Spiritum tuum , crcaburrtHr • • ' • 
Tji^ rcnifuabisfacum terra * • - 

. O R E M V $-.^ : ' . 

. . • j i! J 

DEv/ r<?ri/.^ fidelium SanBi Spirifus illujlratione do^ 
cuifti , da nobis m eodem Spiri ru rc&a /apere, ^ de eius 
Jemper eonfoUtionegauierc^Per Cbri^um.Domttum mjtrum* 
9(* Amen ... 

■ 

Signor mio Saluator Gksù Chrifla, che hauctc detto > che* 
terrete per fatto a Voi medefimo ciò >. che fi farà per li 
Poueri : eccoci radunati nelvoflro fanto Nome per fol- 
leuamentodicuta i Peneri di quelU-Città) de' quali Voi 
fiete ii- Ptorecrore 9 ii ConfoUcore % e ilPadra » face che ii 
voftrafancQ^ Spirito* prefieda. a qucA* adunanza » che il 
voftro puro amorenefia il motiuo > e che tutto ciò j che 
vi farà deliberato^ (ia a vodra glo&'ia i.e per faluce dello 
noilre anime. Cosifia». 

Qrazione dopo IfCongregazione ». 

SVB tuum pTdJidium confugimus fannia Dei Genitrice jfjo^- 
Jiras deprecationes ne defpicias in neceffitatibus noftris 3 
Jfii à periciUh, euniiis. libera, nus Jemper Virgo ^riofs 9 ó*- 
beinedilia 

-f.. Ora prò, nobis fanSia Dei Genìtripe • 

5,. Vt digm eJJìQiamur promiJJiottib^s.CbriJli 
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D '^fetide ) quAfumus Domiffc > Beata Maria femper Vir^ 
gine intercedente ijlam ab omni aduerjltate familiam , 
^ tota corde tibi proflratam ab bq/lium fropitius tuere cle^ 
mentér infidys • Ter Qbrijlum Dominum noflrum . . 
9s« Amen^ 

DatC) mio Dio, la vodra Tanta beocdizione a qucft' adunan- 
sa ) prima che fi fcpari) e facc^ che tutte le perfone^ che la 
compongono) non cerchino altro ) che di piaccrui in tut- 
>e k loro axioni > che perfcuerino nel mcdcfimo rpirito d 
compaffione verfo i Poucrij che voi hauete loro infpiratO) 
che ftiano Tempre vnite tra loro, e fortificate dalla voftra-» 
diuina grazia 9 che vi chiedono con profondo rifpetto 9 
& vn' intera fiducia j habbianoa meritare d' e/Ter vnite à 
Voi, e goderui nella Eterna Beatitudine . Cosi fia . 
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